
 

 

 

 

TITOLO Bando VP/2016/015 per una veloce integrazione dei cittadini 

di Paesi terzi nel mercato del lavoro rivolta a rifugiati, 

richiedenti asilo e loro familiari 
Programma Programma Europeo per l’Occupazione e l’Innovazione Sociale – EaSI 

Obiettivi generali 

del programma 
Il programma EaSI fornisce sostegno per il raggiungimento degli obiettivi Europa 
2020 in termini di promozione di un’occupazione sostenibile e di qualità, 
garanzia di adeguate misure di protezione sociale, lotta all’esclusione sociale e 
alla povertà e miglioramento delle condizioni lavorative. 

In particolare: 

1) rivolge specifica attenzione ai gruppi vulnerabili come giovani, rifugiati, ecc. 
2) promuove l’uguaglianza di genere 
3) combatte la discriminazione fondata su genere, origine etnica, appartenenza 

religiosa, disabilità, età o orientamento sessuale 
4) promuove un’occupazione sostenibile e di alta qualità, garantisce adeguata 

protezione sociale, combatte la disoccupazione di lungo periodo, la povertà 
ed esclusione sociale. 

Priorità e obiettivi 

specifici del bando 

Il presente bando risponde all’urgente necessità di un’integrazione di lungo 

periodo dei rifugiati giunti in UE all’interno del mercato del lavoro e delle 

società ospitanti, come raccomandato nel Piano d’Azione UE sull’integrazione 
dei cittadini di Paesi terzi adottato il 7 giugno 2016. 

Il bando finanzia progetti transnazionali volti a testare e implementare politiche 
e meccanismi innovativi per garantire una rapida integrazione dei rifugiati, dei 
richiedenti asilo e dei loro familiari. I progetti possono anche replicare iniziative 
di successo avviate in altri Paesi. Le misure previste devono riguardare 
l’integrazione esclusiva dei tre gruppi target sopra menzionati, con un occhio di 
favore per l’integrazione delle donne migranti. 

Tale rapida integrazione nel mercato del lavoro è infatti un elemento 

fondamentale per l’inserimento corretto all’interno della più ampia dimensione 

sociale nei Paesi ospitanti. È quindi importante promuovere buone pratiche in 

questa direzione, favorendo l’incontro tra domanda e offerta di lavoro e 

fornendo ai gruppi destinatari le competenze necessarie per garantire 

un’efficace integrazione sociale e occupazionale. È necessario tenere in 

considerazione i bisogni specifici delle donne migranti integrando la dimensione 

di genere all’interno del progetto proposto. 

Gli obiettivi del bando sono: 

- promuovere lo sviluppo e la sperimentazione di meccanismi innovativi ed 
efficaci per l’integrazione rapida nel mercato lavorativo 

- sviluppare modelli di partenariato multi-livello sostenibili che favoriscano 
l’integrazione dei suddetti target 

- incoraggiare lo scambio di conoscenza ed esperienza tra diversi Stati membri 



riguardo a meccanismi già esistenti di rapido inserimento lavorativo dei 
destinatari e in particolare delle donne migranti. 

Le azioni devono risultare in un’effettiva integrazione nel mercato del lavoro di 

rifugiati, richiedenti asilo e loro familiari entro il termine del progetto. In 
particolare, le azioni devono: 

• essere strumentali al raggiungimento degli obiettivi del bando 

• prendere in considerazione le necessità del mercato del lavoro dei Paesi 
ospitanti 

• aiutare i gruppi target a soddisfare tali necessità 

• prendere in considerazione le diverse dimensioni dell’integrazione di 
rifugiati, richiedenti asilo e loro famiglie 

• mostrare una vision di lungo periodo 

• combattere stereotipi riguardanti il ruolo delle donne nelle comunità dei 
migranti e assicurare che le condizioni lavorative promuovano la parità di 
genere e non alimentino discriminazioni e disuguaglianze in tal senso 

• essere sostenibili al di là della durata del progetto 

• sviluppare la capacità degli attori principali di implementare questi schemi di 
integrazione 

• includere meccanismi per il trasferimento e la replicabilità delle buone 
pratiche ad altri Paesi o target. 

Attività eleggibili  Alcuni esempi di attività finanziabili sono: 

- creazione di meccanismi di integrazione che includano:  
corsi civici e abilità interculturali; informazione sulle regole del mercato del 
lavoro, benefici sociali vigenti, ecc.; formazione specifica per insegnanti e 
altri enti coinvolti nel progetto per garantire un sostegno mirato ai target; 
corsi di lingua anche serali; corsi integrati di competenze linguistiche e 
professionali; sostegno specializzato/personalizzato da parte di professionisti 
formati; programmi di mentoring, anche sul posto di lavoro; mappatura del 
background educativo e professionale e procedure di delineamento delle 
abilità includendo anche l’utilizzo dello Skills Profile Tool for Third Country 
Nationals; efficaci e trasparenti procedure di riconoscimento e validazione 
delle competenze acquisite all’estero; monitoraggio delle pratiche 
discriminatore e sensibilizzazione sul problema; accesso a servizi come cura 
della prima infanzia per garantire la frequenza a corsi di inserimento e 
formazione, se necessario prevedendo orari flessibili e altri arrangiamenti; 
alfabetizzazione informatica; accesso al sostegno in caso di discriminazione e 
violenza, in particolare contro le donne. 

- sviluppo di partenariati multi-livello che includano: meccanismi di 
coordinamento tra diversi attori; sviluppo di strategie di integrazione tra le 
varie azioni; scambio di informazioni. 

- promozione della condivisione di conoscenze ed esperienze a livello 

transnazionale comprendendo: sondaggi; raccolta dati; sviluppo di linee 
guida e strumenti pratici 

È obbligatorio includere le seguenti attività nella proposta progettuale: 

• un piano di monitoraggio e valutazione esaustivo basato su una metodologia 
pienamente sviluppata che identifichi i risultati e gli indicatori rilevanti 

• la partecipazione a due eventi organizzati dalla Commissione a Bruxelles 
(max. 2 notti, 2 persone) 

• l’organizzazione di almeno un meeting di coordinamento con tutti i membri 



del consorzio  

• un piano di disseminazione dettagliato per promuovere a livello europeo i 
risultati dell’azione. 

Beneficiari Il capofila deve essere un ente pubblico (es. autorità locale, nazionale e 
regionale o servizio pubblico per l’impiego), mentre i partner possono essere 
enti pubblici o privati, a scopo di lucro o no-profit, e organizzazioni 
internazionali. 

Partenariato Il consorzio deve essere composto da almeno 4 organizzazioni di cui almeno una 
con sede in uno Stato membro e almeno una in un Paese candidato 

Area geografica 

coinvolta 

L’area geografica ammissibile comprende i seguenti Paesi: 

- 28 Stati membri UE 
- Paesi EEA: Norvegia e Islanda  
- Paesi candidati: Turchia, Albania, Montenegro, Serbia, ex Repubblica 

Jugoslava di Macedonia. 

Durata La durata indicativa del progetto deve essere compresa tra 24 e 36 mesi. 

Budget Il budget totale stanziato per la call è di 14.200.000 euro che andranno a 
finanziare circa 5-7 proposte. Il cofinanziamento europeo copre un massimo 

dell’80% dei costi totali eleggibili del progetto. 

Scadenza 
30 marzo 2017 

Informazioni  

relative al bando 
È necessario inviare la candidatura sia online attraverso il sistema SWIM 
https://webgate.ec.europa.eu/swim, sia in copia cartacea completa di tutti gli 
allegati richiesti. 

Sito web http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=629&langId=en&callId=502&furtherC
alls=yes  

 

  


